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COPIA 
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         in data: 28-04-2016 

 
 

DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Adunanza D'urgenza Di Prima Convocazione - Seduta Pubblica 
 

 

 

OGGETTO: Imnposta Unica Comunale  (IUC) - Componente I.M.U. - Conferma 

aliquote per l'anno 2016. 
 

 

            

 L’anno  duemilasedici addi  ventotto del mese di aprile alle ore 17:15 nella sala delle 

adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 

comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

 

All'appello risultano: 

 

 

 
D'ANGOLA GERARDO P CIGNARELLA GIUSEPPE P 

PETOIA ANTONIO A BELLINO ELISA P 

FRINO ADRIANA P LAMANNA MARIA CONCETTA A 

Frino Giovanni P BELLINO VALENTINO P 

FRINO VALERIA P ANDREONE MICHELE P 

DI GUGLIELMO DONATO P   

     

      Totale presenti    9  

      Totale assenti      2 

 

 

 

Assiste il Segretario Comunale  Dr. Pirozzi Stefano. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Avv. D'ANGOLA GERARDO assume 

la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione presente deliberazione per costituirne parte 

integrante e sostanziale; 

Uditi gli interventi: Il Sindaco dà la parola al Vicesindaco che espone 

brevemente i punti essenziali della presente proposta di deliberazione. Precisa 

che per il 2016 sono state confermate le tariffe vigenti lo scorso anno. Osserva 

che le entrate derivanti dal gettito IMU serviranno a finanziare la generalità 

delle spese previste nel bilancio 2016 che deve fare i conti con i continui tagli ai 

trasferimenti erariali. 

Il Consigliere Andreone annuncia il suo voto sfavorevole, in quanto ritiene che 

le aliquote siano troppo elevate, in particolar modo per gli immobili di categoria 

D. 

Il Sindaco si rifà alle controdeduzioni già rilevate nei precedenti Consigli 

comunali. 

Acquisiti ed allegati i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi dal 

responsabile del settore finanziario ai sensi dell'art. 49 del decreto legislativo 10 

Agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

Visto l'esito della votazione: Presenti n. 9; Assenti n. 2; Votanti n. 9;  

Favorevoli n. 7; 

Contrari n. 2 (Bellino, Andreone);  

Astenuti n. 0; 

DELIBERA 

Di approvare in ogni sua parte e senza modifiche e/o integrazioni la proposta 

allegata alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 

sostanziale; 

Di fare rinvio alla predetta proposta di deliberazione per la migliore intelligibilità 

della parte motiva e dispositiva del verbale; 

Di demandare ai competenti responsabili di area l'adozione dei conseguenti 

atti di attuazione e gestione tecnica, amministrativa e contabile ai sensi degli 

artt. 107 e 109 del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267. 
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Infine, con successiva votazione espressa in forma palese, il cui esito è 

Presenti n. 9; Votanti n. 9; Assenti n. 2;  

Favorevoli n. 7;  

Contrari n. 2 (Bellino, Andreone); 

Astenuti n. 0; 

DELIBERA 

Di rendere la presente deliberazione, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 134 

del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 e s.m.i., immediatamente eseguibile. 

 

 

 

IL SINDACO 

Premesso che: 

- in attuazione degli articoli 2 e 7 della legge 5 maggio 2009, n. 42 è stato 

emanato il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in materia di federalismo 

fiscale municipale; 

- ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 è stata 

istituita l’imposta municipale propria (IMU) con decorrenza dall’anno 2014 in 

sostituzione, per la componente immobiliare, dell’imposta sul reddito delle 

persone fisiche e delle relative addizionali dovute in relazione ai redditi 

fondiari relativi ai beni non locati, e dell’imposta comunale sugli immobili (ICI); 

- ai sensi dell’articolo 13 del D.L. 6.12.2011, n. 201, così come modificato 

dalla legge di conversione 214/2011 e s.m.i., l’istituzione dell’imposta 

municipale propria (IMU) è stata anticipata, in via sperimentale, a decorrere 

dall’anno 2012; 

- la Legge di Stabilità 2014, L. 147/2013, ha previsto una complessiva riforma 

della fiscalità locale sugli immobili mediante l’introduzione della Imposta 

Unica Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi, uno costituito 

dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro 

collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 
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- la IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura 

patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 

principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per 

i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore 

dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n.17 del 09.09.2014 con cui è 

stato approvato il Regolamento della IUC; 

Dato atto che: 

� con la legge di stabilità per l’anno 2014 (L. 147/2013) a decorrere 

dall’anno 2014: 

• non è più dovuta l'IMU sull'abitazione principale e pertinenze della 

stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano ad applicarsi l'aliquota 

agevolata e la detrazione di imposta (art. 1, comma 707); 

• non è dovuta l'IMU relativa ai fabbricati rurali ad uso strumentale  

di  cui  al  comma  8  dell’articolo  13   del decreto-legge n. 201 del 

2011 (art. 1, comma 708); 

� con la legge di stabilità per l’anno 2016 (L. 208/2015) a decorrere 

dall’anno 2016: 

• IMU su immobili concessi in comodato gratuito (comma 10): La base 

imponibile è ridotta del 50 per cento per le unità immobiliari, fatta eccezione 

per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in 

comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che 

le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia 

registrato e che il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda 

anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è 

situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso 

in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello 

stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad 

eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto 

passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di 

cui all’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; 
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• IMU Terreni agricoli - esenzione per i terreni nei comuni riportati nella circolare 

Giugno/1993 come montani o parzialmente montani (in caso di parziale 

delimitazione - PD - l'esenzione vale solo per i terreni nelle zone parzialmente 

delimitate). Sono inoltre completamente esentati i terreni di proprietà e condotti 

da CD e IAP con iscrizione previdenza agricola e i terreni agricoli nelle isole 

minori. La detrazione di Euro 200,00 introdotta per il 2015 viene eliminata e 

viene eliminata l'esenzione per i terreni agricoli concessi in fitto o comodato da 

CD o IAP ad altri CD o IAP. 

• Esenzione IMU estesa agli immobili di cooperative edilizie a proprietà 

indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al 

richiesto requisito della residenza anagrafica 

• Abrogata l'IMUS (IMU secondaria): ancor prima di entrare in vigore viene 

abrogata l'IMUS o IMU secondaria, tributo previsto dalla riforma del 

federalismo fiscale (Art. 11 del D. Lgs. n. 23 del 2011). Il D. Lgs. n. 23 del 

2011 prevedeva infatti l'istituzione dell'Imposta Municipale Secondaria, in 

sostituzione della tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche, il canone 

di occupazione di spazi e aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e 

i diritti sulle pubbliche affissioni, insieme al canone per l'autorizzazione 

all'installazione dei mezzi pubblicitari. 

• IMU e TASI Immobili locati a canone concordato: per gli immobili locati a 

canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l’imposta, 

determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune, è ridotta al 75 per 

cento. 

• Esclusione dei macchinari cosiddetti "imbullonati" dalla determinazione 

diretta delle rendite catastali del Gruppo D ed E: "Sono esclusi dalla stima 

diretta delle rendite catastali i macchinari, congegni, attrezzature ed altri 

impianti, funzionali allo specifico processo produttivo." 

Vista la propria deliberazione n. 7 del 29/07/2015, esecutiva a norma di 

legge, con la quale sono state approvate da questo Consiglio Comunale le 

aliquote e detrazioni d'imposta per l’esercizio 2015; 

Richiamato l’art. 1, comma 26, della legge 28.12.2015, n. 208 (legge di 

stabilità 2016) che prevede il blocco degli aumenti dei tributi e delle 

addizionali per l’anno 2016, rispetto ai livelli deliberati per il 2015, fatta 

eccezione per le tariffe relative alla tassa rifiuti (TARI); 
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Dato atto che ai sensi del combinato disposto dei commi 640 e 677 dell'art. 1 

della Legge n° 147/2013, l'articolazione delle aliquote è comunque sottoposta 

al vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell'IMU per 

ciascuna tipologia di immobile non può essere superiore all'aliquota massima 

consentita dalla Legge statale per l'IMU, fissata al 10,6 per mille e ad altre 

minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile; 

Visto l’articolo 9-bis del D.L. 28/03/2014 n. 47 convertito con modificazioni 

dalla legge 23 maggio 2014 n.80 contenente misure urgenti per l’emergenza 

abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015 che dispone: 

- 1. All'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al settimo 

periodo, le parole da: ",l'unita' immobiliare posseduta dai cittadini italiani non 

residenti" fino a: "non risulti locata" sono soppresse e dopo l'ottavo periodo e' 

inserito il seguente: "A partire dall'anno 2015 e' considerata direttamente 

adibita ad abitazione principale una ed una sola unità' immobiliare 

posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e 

iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già 

pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà' o di 

usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato 

d'uso". 

- 2. Sull'unità immobiliare di cui al comma 1, le imposte comunali TARI e TASI 

sono applicate, per ciascun anno, in misura ridotta di due terzi. 

- 3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 6 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, di cui 2 milioni di euro annui 

a copertura delle minori entrate dei comuni, si provvede mediante 

corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell'ambito del 

programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" 

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 

2014 allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero). 

Ritenuto, pertanto, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il 

mantenimento dei servizi erogati da questo Ente e per consentire la 

conservazione degli equilibri di bilancio: 
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- di confermare per l’esercizio 2016 le aliquote IMU in vigore per l’anno 

2015 come di seguito riportate: 

Aliquota ridotta per abitazione principale di 

Cat. A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, così 

come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 

201/2011, convertito in L. 214/2011 

4,00 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree 

edificabili 

7,60 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 9,60 

 

Dato atto che: 

� con la legge di stabilità per l’anno 2014 (L. 147/2013) a decorrere 

dall’anno 2014: 

• non è più dovuta l'IMU sull'abitazione principale e pertinenze della 

stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano ad applicarsi l'aliquota 

agevolata e la detrazione di imposta (art. 1, comma 707); 

• non è dovuta l'IMU relativa ai fabbricati rurali ad uso strumentale  

di  cui  al  comma  8  dell’articolo  13   del decreto-legge n. 201 del 

2011 (art. 1, comma 708); 

� con la legge di stabilità per l’anno 2016 (L. 208/2015) a decorrere 

dall’anno 2016: 

• IMU su immobili concessi in comodato gratuito (comma 10): La base 

imponibile è ridotta del 50 per cento per le unità immobiliari, fatta eccezione 

per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in 

comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che 

le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia 

registrato e che il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda 

anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è 

situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso 

in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello 

stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad 

eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto 

passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di 

cui all’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; 
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• IMU Terreni agricoli - esenzione per i terreni nei comuni riportati nella circolare 

Giugno/1993 come montani o parzialmente montani (in caso di parziale 

delimitazione - PD - l'esenzione vale solo per i terreni nelle zone parzialmente 

delimitate). Sono inoltre completamente esentati i terreni di proprietà e condotti 

da CD e IAP con iscrizione previdenza agricola e i terreni agricoli nelle isole 

minori. La detrazione di Euro 200,00 introdotta per il 2015 viene eliminata e 

viene eliminata l'esenzione per i terreni agricoli concessi in fitto o comodato da 

CD o IAP ad altri CD o IAP. 

• Esenzione IMU estesa agli immobili di cooperative edilizie a proprietà 

indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al 

richiesto requisito della residenza anagrafica 

• Abrogata l'IMUS  (IMU secondaria): ancor prima di entrare in vigore viene 

abrogata l'IMUS o IMU secondaria, tributo previsto dalla riforma del 

federalismo fiscale (Art. 11 del D. Lgs. n. 23 del 2011). Il D. Lgs. n. 23 del 

2011 prevedeva infatti l'istituzione dell'Imposta Municipale Secondaria, in 

sostituzione della tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche, il canone 

di occupazione di spazi e aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e 

i diritti sulle pubbliche affissioni, insieme al canone per l'autorizzazione 

all'installazione dei mezzi pubblicitari. 

• IMU e TASI Immobili locati a canone concordato: per gli immobili locati a 

canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l’imposta, 

determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune, è ridotta al 75 per 

cento. 

• Esclusione dei macchinari cosiddetti "imbullonati" dalla determinazione 

diretta delle rendite catastali del Gruppo D ed E: "Sono esclusi dalla stima 

diretta delle rendite catastali i macchinari, congegni, attrezzature ed altri 

impianti, funzionali allo specifico processo produttivo." 

Di dare atto che a decorrere dall'1.1.2015 è considerata direttamente adibita 

ad abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta da 

cittadini italiani non residente nel territorio dello stato e scritti all'anagrafe degli 

italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di 

residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti 

locata o data in comodato d'uso; 

Visto l’art. 13, comma 13-bis, del D.L. 201/2011, come modificato dall’art. 10, 

comma 4, lettera b, del D.L. 35/2013, convertito con modificazioni dalla L. 

64/2013, il quale stabilisce che: “A decorrere dall'anno di imposta 2013, le  
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deliberazioni di  approvazione  delle  aliquote  e  delle  detrazioni   nonché  i 

regolamenti dell'imposta municipale  propria  devono  essere  inviati 

esclusivamente per via telematica,  mediante  inserimento  del  testo degli  

stessi  nell'apposita  sezione  del  Portale  del  federalismo fiscale,  per  la  

pubblicazione  nel   sito   informatico   di   cui all'articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28  settembre  1998, n. 360, e successive modificazioni. I 

comuni sono,  altresì,  tenuti ad inserire nella suddetta  sezione  gli  elementi  

risultanti  dalle delibere,   secondo   le indicazioni stabilite dal Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle  finanze,  sentita 

l'Associazione nazionale dei comuni italiani. L'efficacia delle deliberazioni e dei 

regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito 

informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3 dell'articolo 9 del 

decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e'  eseguito sulla base dell'aliquota e 

delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della 

seconda rata di cui al medesimo articolo 9  è  eseguito,  a  saldo dell'imposta 

dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, 

sulla base degli  atti  pubblicati  nel  predetto sito alla data del 28 ottobre di 

ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l'invio  di  cui  

al  primo  periodo entro  il  21 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata 

pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per 

l'anno precedente”; 

Visto altresì l’art. 13, comma 15, del citato D.L. 201/2011 ove si prevede che: 

“A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate  tributarie degli enti locali devono essere inviate al 

Ministero dell'economia e delle finanze,  Dipartimento delle finanze, entro il 

termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997,  

e comunque entro trenta giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine previsto 

per l'approvazione del bilancio di  previsione. Il mancato invio delle predette 

deliberazioni nei termini  previsti  dal  primo periodo  è  sanzionato, previa  

diffida  da  parte  del   Ministero dell'interno,  con  il  blocco,  sino  

all'adempimento dell'obbligo dell'invio,  delle  risorse a qualsiasi titolo dovute 

agli  enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, 

di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono 

stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai 

primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze 
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pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale 

pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, 

comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997”;  

Vista la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 

Finanze, Direzione Federalismo Fiscale prot. n. 4033/2014 del 28/02/2014, la 

quale stabilisce le modalità per la trasmissione telematica, mediante 

inserimento nel Portale del federalismo fiscale, delle delibere di approvazione 

delle aliquote o tariffe e dei regolamenti dell’imposta unica comunale; 

Richiamato l'art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296, che 

testualmente recita: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai 

tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno”; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 01 marzo 2016, con il quale, il 

termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2016 da parte 

dei Comuni è stato ulteriormente differito al 30 aprile 2016; 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE 

di approvare la premessa che è parte integrante e sostanziale del presente atto 

da intendersi qui trascritta e per l’effetto: 

1) di confermare le vigenti aliquote per l’imposta municipale propria per l’anno 

2016 come segue: 

Aliquota ridotta per abitazione principale di 

Cat. A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, così 

come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 

201/2011, convertito in L. 214/2011 

4,00 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree 

edificabili 

7,60 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 9,60 

 

2) di dare atto che: 

� con la legge di stabilità per l’anno 2014 (L. 147/2013) a decorrere 

dall’anno 2014: 
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• non è più dovuta l'IMU sull'abitazione principale e pertinenze della 

stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano ad applicarsi l'aliquota 

agevolata e la detrazione di imposta (art. 1, comma 707); 

• non è dovuta l'IMU relativa ai fabbricati rurali ad uso strumentale  

di  cui  al  comma  8  dell’articolo  13   del decreto-legge n. 201 del 

2011 (art. 1, comma 708); 

� con la legge di stabilità per l’anno 2016 (L. 208/2015) a decorrere 

dall’anno 2016: 

• IMU su immobili concessi in comodato gratuito (comma 10): La base 

imponibile è ridotta del 50 per cento per le unità immobiliari, fatta eccezione 

per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in 

comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che 

le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia 

registrato e che il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda 

anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è 

situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso 

in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello 

stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad 

eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto 

passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di 

cui all’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; 

• IMU Terreni agricoli - esenzione per i terreni nei comuni riportati nella circolare 

Giugno/1993 come montani o parzialmente montani (in caso di parziale 

delimitazione - PD - l'esenzione vale solo per i terreni nelle zone parzialmente 

delimitate). Sono inoltre completamente esentati i terreni di proprietà e condotti 

da CD e IAP con iscrizione previdenza agricola e i terreni agricoli nelle isole 

minori. La detrazione di Euro 200,00 introdotta per il 2015 viene eliminata e 

viene eliminata l'esenzione per i terreni agricoli concessi in fitto o comodato da 

CD o IAP ad altri CD o IAP. 

• Esenzione IMU estesa agli immobili di cooperative edilizie a proprietà 

indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al 

richiesto requisito della residenza anagrafica 

• Abrogata l'IMUS (IMU secondaria): ancor prima di entrare in vigore viene 

abrogata l'IMUS o IMU secondaria, tributo previsto dalla riforma del 
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federalismo fiscale (Art. 11 del D. Lgs. n. 23 del 2011). Il D. Lgs. n. 23 del 

2011 prevedeva infatti l'istituzione dell'Imposta Municipale Secondaria, in 

sostituzione della tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche, il canone 

di occupazione di spazi e aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e 

i diritti sulle pubbliche affissioni, insieme al canone per l'autorizzazione 

all'installazione dei mezzi pubblicitari. 

• IMU e TASI Immobili locati a canone concordato: per gli immobili locati a 

canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l’imposta, 

determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune, è ridotta al 75 per 

cento. 

• Esclusione dei macchinari cosiddetti "imbullonati" dalla determinazione 

diretta delle rendite catastali del Gruppo D ed E: "Sono esclusi dalla stima 

diretta delle rendite catastali i macchinari, congegni, attrezzature ed altri 

impianti, funzionali allo specifico processo produttivo."; 

3) di dare atto, inoltre, che a decorrere dall'1.1.2015 è considerata 

direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unità 

immobiliare posseduta da cittadini italiani non residente nel territorio dello 

stato e scritti all'anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già 

pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto 

in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso.  

4) di dare atto del rispetto del vincolo relativo al tetto massimo IMU/TASI 

previsto dall’articolo art.1 comma 640 della Legge 147/2013. 

5) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero 

dell’economia e delle finanze per il tramite del portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it  nel rispetto delle disposizioni vigenti in 

materia. 

 

 

IL SINDACO 

AVV. GERARDO D’ANGOLA 
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Delibera di C.C. n. 10 del 28-04-2016 

 
 

P A R E R E DI REGOLARITA’  TECNICA 

 

Ai sensi dell’art.49, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere 

Favorevole e in ordine alla regolarità TECNICA, della proposta di deliberazione 

formalizzata col presente atto: 
 

 

 

 

Data: 21-04-2016 Il Responsabile del servizio 

 f.to ING. ROSELLI PASQUALE 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Delibera di C.C. n. 10 del 28-04-2016 

 

 

Letto Approvato e Sottoscritto: 

 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

f.to Sig. Avv. D'ANGOLA GERARDO f.to  Dr. Pirozzi Stefano 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

Visti gli atti di ufficio: 

A T T E S T A 

 

Che la presente deliberazione, è divenuta esecutiva per: 

 

o  Dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, comma 4, D.  267/2000). 

o Decorrenza gg. 10 dall’inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. n. 

267/2000). 

A  T  T  E  S  T  A 

 

 

- Che la presente deliberazione viene affissa all’albo pretorio comunale per quindici 

giorni consecutivi dal 17-05-2016   protocollo n.  1955, così come prescritto dalla 

vigente normativa; 

 

 

 Dalla Residenza Municipale: 17-05-2016   

 

Il Segretario Comunale 

 f.to  Dr. Pirozzi Stefano 
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Copia Conforme all’originale da servire per uso Amministrativo. 

 

 

 

 Dalla Residenza Municipale: 17-05-2016  

 

 

Il Segretario Comunale 

   Dr. Pirozzi Stefano 

 


